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PARTE PRIMA – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO 1 – OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 
“TANGENZIALE DI NOVELLARA – 2°STRALCIO – ASSE 2 – LOTTO 2.1”. 

Gli interventi, le opere, le prescrizioni e le indicazioni costruttive sono evidenziate nella relazione 
generale e negli elaborati tecnici, incluso il presente capitolato speciale d’Appalto. 

ART. 2 – FORMA ED AMMONTARE DELL’APPALTO 
I lavori oggetto del presente capitolato speciale si intendono appaltati “a corpo e a misura”. I 
lavori a corpo riguardano le opere non dipendenti dalla topografia del sito. In particolare, 
saranno remunerate a corpo le seguenti opere: 
sovrastruttura stradale; 
sottopasso ciclopedonale via Reatino; 
illuminazione pubblica.  

L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto ammonta a Euro =2.561.204,13= 

(duemilioniquattrocentottantaquattromilanovecentonovantatre/40) IVA esclusa, così suddivisi: 
 

Importo lavori soggetti a ribasso d’asta Euro =2.473.676,12=; 

di cui costi manodopera Euro =304.027,11=; 

 
Importo costi sicurezza non soggetti a ribasso Euro =87.528,01=; 

 

ART. 3 – DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo quelle 
speciali prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
- Movimenti di materia e demolizioni; 
- Realizzazione di opere d’arte; 
- Sovrastrutture stradali; 
- Opere in verde; 
- Barriere di sicurezza e barriere antirumore; 
- Segnaletica stradale; 
- Idraulica; 
- Impianti tecnologici. 
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ART. 4 – FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE, MODALITÁ E TEMPISTICHE 
DI ESECUZIONE 

Le tipologie di intervento, che formano oggetto dell’appalto, risultano dalla relazione descrittiva 
e dall’elenco prezzi, salvo quanto verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 
Nello specifico, si tratta della realizzazione del completamento della tangenziale di 
Novellara stralcio 2° - Asse 2 – lotto 2.1. 
Le lavorazioni sono meglio specificate negli elaborati grafici progettuali e nel capitolato 
d’appalto, e eseguite sommariamente come di seguito descritto: 

 Allestimento del cantiere; 
 
 Risoluzione delle interferenze impiantistiche; 
 Realizzazione del sottopasso di Via Reatino; 
 Scavo di sbancamento; 
 Stesa e miscelazione di calce/cemento con terra per stabilizzazione; 
 Formazione del rilevato stradale; 
 Realizzazione di fossi di guardia 
 Sistemazioni idrauliche; 
 Formazione della fondazione stradale e del manto stradale; 
 Installazione dell’illuminazione stradale; 
 Posa delle fondazioni e successivamente installazione di barriere fonoassorbenti; 
 Installazione di barriere di sicurezze, ringhiere e parapetti; 
 Posa della segnaletica verticale e orizzontale; 
 Opere a verde; 
 Smobilizzo cantiere. 

ART. 5 – CATEGORIA DI LAVORO E REQUISITI DELLE IMPRESE 

L’importo complessivo dell’opera è di Euro =2.561.204,13=, dei quali Euro =87.528,01= per 
oneri di sicurezza, IVA esclusa, così definiti: 
Categoria: OG 3 IV – STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE 

TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 

COMPLEMENTARI 

per complessivi Euro =2.561.204,13= 

ART. 6 – VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le indicazioni e gli elaborati di cui ai precedenti articoli debbono ritenersi unicamente come 
norme di massima per le opere da realizzare. 

La Stazione appaltante e/o la D.L. si riserva perciò l’insindacabile facoltà di introdurre nelle 
opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona 
riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’impresa possa trarne motivi per avanzare pretese 
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di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabilite nel vigente Capitolato 
Speciale d’appalto. Devono essere comunque osservate le disposizioni di cui all’art. 120 del 

DLgs. n.36/2023 e s.m.i.. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice qualora in corso di esecuzione del contratto si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante può imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle 
condizioni originariamente previste, in tal caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 

Art. 7 Clausole sociali e CAM 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

• delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori; 

• delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 
Comune in cui si esegue l’appalto; 

• delle norme tecniche e decreti di applicazione; 

• delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 
incendi; 

• di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché 
delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 

• dei criteri ambientali minimi di cui al DM 5 agosto 2024, secondo le indicazioni di cui allo 
specifico documento facente parte degli elaborati progettuali. 

L’operatore economico, al momento della presentazione dell’offerta, deve aver assolto agli 
obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

L’operatore economico aggiudicatario, ai sensi degli artt. 57 e 102, comma 1, lett. c) del Codice, 
in caso di assunzioni necessarie per l’esecuzione dell’appalto, deve garantire le pari opportunità 
generazionali (minori di 36 anni), di genere, di inclusione lavorativa di persone con disabilità o 
svantaggiate, indicate all’art. 4 della legge  381/1991, garantendo una quota pari almeno al 30 
per cento tra le figure predette. 

Qualora il soggetto non proceda ad assumere secondo la fattispecie sopra indicata, come 
indicato dallo stesso prima della stipula del contratto, verrà applicata una penale per ogni 
giorno di ritardo pari all'1,5 per mille del valore del contratto. Tali penali si sommano a quelle 
eventualmente comminate ai sensi dell'art. 30 del presente capitolato; nel caso si raggiunga per 
le penali la somma del 10% dell'importo del contratto, lo stesso viene risolto. 
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Si specifica che per contratti di assunzione si deve far riferimento al "perfezionamento di 
contratti di lavoro subordinato disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dai 
contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale" che non dovranno prevedere un orario di lavoro inferiore a 20 ore settimanali. 

Si fa presente che a decorrere dal 1°Ottobre 2024, l’impresa e i lavoratori autonomi impegnati 
in cantieri temporanei e mobili – ad esclusione di coloro che effettuano mere forniture e di 
coloro che siano in possesso di una qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III - 
dispongono (ovvero hanno provveduto ad inoltrare la relativa istanza) di una patente a crediti 
(o a punti) per la sicurezza, ai sensi dell'art. 27 del Testo Unico della Sicurezza, come modificato 
dall’art. 29, comma 19, del D.L 2/03/2024, N. 19 (“Decreto PNRR 4“), convertito con 
modificazioni dalla Legge29 aprile 2024, n. 56.  

 Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai 
sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto 
redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato 
articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo 
articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel precedente capoverso e che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di 
assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 
categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione 
guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è trasmessa alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. Detti operatori 
economici sono, altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, alla 
stazione appaltante la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una 
relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte. La relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 
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CAPO 2 – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

ART. 8 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Si fa riferimento allo schema di contratto e si ricorda in particolare che l’impresa è vincolata: 
- al Capitolato generale, approvato con D. Min. LL. PP. 19 aprile 2000 n° 145; 
- al Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023, modificato dal D.Lgs. 209/2024; 
- a tutte le vigenti disposizioni di legge in materia di appalti delle opere pubbliche e 

in particolare di quelle che regolano la categoria dei lavori appaltati; 
- alle leggi e regolamenti in materia di prevenzioni degli infortuni sul lavoro, assicurazioni 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro. 

Art. 9 – Badge digitale di cantiere 

La Prefettura di Reggio Emilia, la Provincia di Reggio Emilia, il Comune di Reggio Emilia, Edili 
Reggio Emilia Cassa - di seguito Cassa Edile - e altri enti, uffici e associazioni, hanno sottoscritto 
in data 2 maggio 2022, un Accordo di Collaborazione finalizzato all’attivazione sperimentale di 
sistemi informatici di controllo e registrazione automatica delle presenze autorizzate nei 
cantieri e l’individuazione di altre immediatamente operative finalizzate alla trasparenza e 
legalità del settore edile. 

Nei cantieri pubblici di importo a base d’asta superiore a euro 500.000,00 e di durata non 
inferiore a sei mesi verranno sperimentati il “badge digitale” e la “Piattaforma Web”, finalizzati 
al controllo e alla gestione automatica delle presenze autorizzate in cantiere, tramite sistemi 
informatici, presso le imprese aggiudicatarie degli appalti. Il “badge digitale” verrà fornito a 
tutti i soggetti operanti a qualsiasi titolo in cantiere, secondo le indicazioni previste dal 
documento tecnico predisposto dalla Cassa Edili. L’adozione del badge di cantiere è condizione 
per l’esecuzione del contratto. 

Art. 10 - Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata, informazioni prefettizie, interdittive antimafia 

Sono a carico, oltre che della Provincia di Reggio Emilia, anche dell’appaltatore, gli oneri e gli 
obblighi scaturenti dall’applicazione dell’Addendum al Protocollo di intesa per la prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni 
di lavori pubblici, sottoscritto in data 28 marzo 2023, allegato ai documenti di gara, di cui si 
riportano le clausole da osservare da parte dell’impresa: 

Clausola n. 1 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
protocollo di legalità, sottoscritto dall’amministrazione committente presso la Prefettura di 
Reggio Emilia, tra l’altro consultabile al sito http://www.prefettura.it/reggioemilia , e che qui si 
intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti. 
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Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante/amministrazione 
committente l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle 
forniture ed ai servizi di cui gli artt. 2 e 3, in relazione a contratti e sub contratti, nonché ogni 
eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

Clausola n. 3 
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura ed 
all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione e di ogni illecita richiesta di denaro o utilità, 
ovvero offerta di protezione, (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere) che venga avanzata nel corso della 
esecuzione dei lavori nei confronti dell’impresa, del legale rappresentante, degli organi sociali o 
dei dirigenti di impresa o di un suo rappresentante o dipendente, dandone notizia senza ritardo 
alla Prefettura. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, 
ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del codice penale, nei confronti 
di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto. 

Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere rilasciate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive di cui agli artt. 84 e art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011. Il medesimo effetto risolutivo 
deriverà dall’accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di 
accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. 

In tale ipotesi a carico dell’Impresa oggetto dell’informativa interdittiva sarà applicata anche 
una penale nella misura del 10% del valore del contratto, fatte salve le utilità conseguite, 
ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 
delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme 
dovute all’impresa alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento 
delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo 
alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale 
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e sindacale. 

Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui alla legge n. 136/2010 qualora venga effettuata una 
movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei 
conti dedicati di cui all’art.3 della legge citata. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere 
ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore alla soglia 
limite stabilita dalla legge per i trasferimenti in denaro contante, relativi ai contratti di cui 
alla presente Intesa attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato ed 
esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza 
giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 
movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l’importo 
dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 7 
La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 
a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 416 bis, 416 ter c.p. copia informatica per consultazione 

Art. 11 - Protocollo d’intesa contro il lavoro nero 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono, relativi 
all'applicazione del Protocollo d'Intesa contro il Lavoro Nero approvato con deliberazione di 
Giunta Provinciale n. 300 del 3/10/2006, esecutiva ai sensi di legge, che costituisce parte 
integrante del presente Capitolato: 

a) Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore presenta la documentazione di avvenuta denuncia 
agli enti previdenziali, assicurativi, infortunistici, ivi incluse le casse edili di Reggio Emilia o 
del territorio relativo alla sede della ditta in caso di opere la cui durata stimata è inferiore ai 
90 gg o nel caso che l’impresa possa avvalersi degli accordi sperimentali regionali sulla 
trasferta. 

b) Prima dell’inizio dei lavori e ad ogni nuova assunzione, l’appaltatore presenta l’elenco 
nominativo dei lavoratori trasfertisti che si impiegheranno in cantiere. 

c) Ogni impresa presente in cantiere ha l’obbligo di tenere nell’ambito del cantiere stesso:  

1 - estratto del Libro matricola di cantiere (l’originale del Libro matricola potrà essere 
sostituito  da  fotocopia  autenticata  mediante  autocertificazione,  conservando 
l’originale presso la sede aziendale), con riferimento ai soli dipendenti occupati nei 
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lavori del cantiere. Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali adempimenti sarà 
segnalato dalla Direzione Lavori alla Direzione Provinciale del Lavoro-Settore 
Ispettivo; 

2 - registro delle presenze debitamente vidimato dall’INAIL. In tale documento vanno 
registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e 
straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata 
interessata; 

3 - attestazione della formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, come previsto dagli accordi contrattuali, effettuata ai propri lavoratori 
presenti sul cantiere; 

4 - copia dei contratti di subappalto e fornitura con posa in opera. 

d) Tutti i lavoratori presenti nel cantiere, compresi i lavoratori autonomi, saranno dotati di un 
tesserino di riconoscimento, rilasciato dall’impresa di appartenenza e composto da: 

- nome e cognome 
- fotografia 
- impresa di appartenenza 
- numero di matricola 

e) L'Impresa dovrà utilizzare la procedura di rilevazione automatica delle presenze tramite 
tesserino fornito di banda magnetica, predisposto dalla stazione appaltante. Tesserino, 
apparecchiatura di lettura, tenuta delle registrazioni sono a carico della stazione 
appaltante che raccoglierà settimanalmente una stampa dei dati rilevati in ogni cantiere. 

f) Le imprese che si aggiudicano l'appalto, le imprese esecutrici in caso l’appalto sia stato 
aggiudicato ad un consorzio, nonché le imprese subappaltatrici dovranno iscriversi sin 
dall’inizio dei lavori ed indipendentemente dalla durata degli stessi alla Cassa Edile della 
provincia, per tutta la durata dei lavori e per tutti i lavoratori impiegati negli stessi e fornire 
alla cassa edile, a scopo informativo, i dati delle denunce mensili riguardanti i lavoratori 
trasfertisti, per tutti i casi in cui non sia previsto dal CCNL o da altri accordi collettivi 
l'iscrizione alla Cassa Edile del territorio ove è ubicato il cantiere. 

g) nell'ambito dei compiti attribuiti dalla legislazione vigente, l'Impresa dovrà eseguire gli 
ordini della Direzione Lavori in merito ai controlli in ordine alla rispondenza dello stato di 
fatto del cantiere con quanto previsto all'atto dell'appalto e delle eventuali fasi lavorative 
affidate a terzi e sulla presenza della manodopera. A tale fine la ditta esecutrice dei lavori è 
obbligata a mettere a disposizione del Direttore Lavori la seguente documentazione: 

1. copia dei libri matricola; 

2. fotocopia della comunicazione di assunzione; 

3. copia della giornaliera di presenza mensile, delle denunce e dei versamenti mensili 
INPS e Cassa Edile; 

4. estremi del CCNL e del Contratto Integrativo Provinciale (C.I.P.) applicati ai dipendenti. 
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h) qualora le imprese che svolgono attività nel cantiere oppongano rifiuto alla presentazione 
della suddetta documentazione, dopo formale richiamo e diffida, la Direzione Lavori 
effettuerà la segnalazione agli uffici competenti per gli accertamenti di legge ed alla 
stazione appaltante per il blocco dei pagamenti SAL e SFL. 

i) Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 
presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata 
all'Appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine 
di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le 
risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

L’Appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale,che 
è inviato al Responsabile Unico del Progetto con le  eventuali osservazioni 
dell'Appaltatore. 

j) Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
 
Ad integrazione di quanto prescritto alla precedente lettera d), nonché di quanto previsto in 
materia di tessera di riconoscimento dall'articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, quest'ultima dovrà contenere, ai sensi dell'art. 5 della L. 
136/2010, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel 
caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art. 21, comma 1, lettera 
c), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 dovrà contenere anche l’indicazione del 
committente. 

 
L’appaltatore con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna ad 
osservare e far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il 
ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei 
dipendenti della Provincia di Reggio Emilia, approvato con delibera n. 23 dell’11/02/2014. A 
tal fine si da atto che l’amministrazione ha informato il contraente che sul sito 
dell’Amministrazione Provinciale è pubblicato e reperibile il sopracitato codice di 
comportamento. 

L'Appaltatore si impegna a rendere edotti dei contenuti dello stesso i propri collaboratori a 
qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione da parte 
dell'Appaltatore degli obblighi di cui al codice di comportamento dei dipendenti della 
Provincia di Reggio Emilia approvato con decreto del Presidente n. 116/2021 e modificato 
con provvedimeto n. 160/2023,  costituisce motivo di risoluzione di diritto del 
contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. L’amministrazione verificata l’eventuale 
violazione, contesta per iscritto il fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni 
per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o 
risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il 
risarcimento dei danni. 
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ART. 12 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E IL MODO DI VALUTARE I 
LAVORI 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ma altresì 
di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la disponibilità ed il costo della 
mano d'opera, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, 
l'andamento climatico ed in generale di tutte le circostanze principali ed accessorie che 
possono influire sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'appalto e 
sull'offerta presentata. In particolare l'impresa dà atto di conoscere le soggezioni, i vincoli e gli 
oneri connessi all'operare in aree fortemente urbanizzate con i conseguenti oneri connessi 
all'obbligo di mantenere in esercizio, con propri interventi di surrogazione attività e fruizione di 
spazi e passaggi pubblici esistenti (es. parcheggi). 

È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che 
possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto dall'Appaltatore a 
tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad 
ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse 
e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che 
possa verificarsi dopo l'aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza 
maggiore. 
Nei soli lavori o forniture e ponteggi che si eseguiranno sul suolo pubblico, sarà permessa 
l'occupazione gratuita di questo nell'adiacenza dei lavori che l'Appaltatore andrà eseguendo, 
nella misura indispensabile, a giudizio della Appaltante e con massimo riguardo alla circolazione 
sulle strade ed al libero deflusso delle acque. 

ART. 13 – SPESE DI CONTRATTO – ONERI FISCALI – GARANZIE – CAUZIONI – I.V.A. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari. Sono pure a carico dello Stesso tutte le spese, nessuna 
esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti 
complementari, le necessarie spese di bollo per i verbali occorrenti per la gestione del lavoro, 
dal giorno della consegna a quello di data di emissione del collaudo. 

Solo per lavori sotto soglia 

L’Impresa deve corredare l’offerta per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori da una garanzia 
(cauzione provvisoria), sotto forma di cauzione o di fideiussione, pari al 2% (due per cento) del 
valore stimato dell’appalto. 

L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) 
del 5% dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art.53 comma 4 del D.Lgs. n.36/2023, in 
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conformità e con le modalità di cui all’art.117 del D.Lgs. n.36/2023. 
 
La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

La Stazione appaltante avrà il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell’Appaltatore; inoltre avrà il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere. 

La cauzione viene progressivamente svincolata ai sensi e secondo le modalità del comma 8 del 

citato art.117 del D.Lgs. n.36/2023. 

L’imposta valore aggiunto sarà a totale carico dell’Ente Appaltante. 

ART.14 – POLIZZA ASSICURATIVA PER DANNI DI ESECUZIONE, RESPONSABILITÁ CIVILE E DANNI 

L’Appaltatore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 117, comma 10, del D.Lgs. n.36/2023, a 
stipulare una polizza di assicurazione che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, eccetto i casi previsti dalla norma stessa, dal 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, salvo quelli derivanti 
da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 
tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
 prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto al lordo 

dell’IVA di cui: 
i) partita 1) per le opere oggetto del contratto: 100%. 
ii) partita 2) per le opere preesistenti: 20%. 
iii) partita 3) per demolizioni e sgomberi: 20%. 

 b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 
lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) nell’esecuzione 
dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione, deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore 
ad euro 500.000,00. 

La polizza dovrà essere redatta in conformità agli schemi tipo approvati con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze (art.117, comma 12 del D.Lgs 36/2023); 
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Tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 
direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente punto 
devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante. Qualora sia previsto 
un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o 
agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. La garanzia assicurativa prestata 
dall’appaltatore deve coprire senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo deve coprire senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. Nel testo della polizza deve essere 
espressamente indicato quanto segue: 
- la presente polizza è concessa secondo le condizioni previste dalla normativa vigente dei 
LL.PP.(D.M.123/04) e secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale d’appalto; 
- la copertura è garantita indipendentemente dal pagamento dei premi da parte dell’Impresa; 
- la Compagnia assicurativa non può esercitare il diritto di recesso in caso di sinistro. 
L’appaltatore trasmette al Comune la polizza di cui al presente articolo prima della stipula del 
contratto o comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, in caso di consegna 
dei lavori in via d’urgenza. 

Le coperture assicurative decorreranno dalla data di consegna dei lavori e cesseranno alla data 
di emissione del certificato di collaudo o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. L’omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporterà l’inefficacia della 
garanzia. Sarà obbligo dell’Appaltatore trasmettere all’Ente Appaltante copia della polizza di cui 
sopra almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 
In caso di associazione temporanea di imprese o di consorzi di cui all’art.117 comma 13 del 
D.Lgs. n.36/2023, le garanzie fidejussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese del raggruppamento medesimo. 

ART.15 – CONSEGNA LAVORI - SOSPENSIONI 

Il Responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo 
che il contratto è divenuto efficace. Il responsabile del procedimento autorizza, altresì il 
direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è 
divenuta efficace. Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve 
presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle 
attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo 
i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative 
alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a 
cura della stazione appaltante. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
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indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 
redatto in contraddittorio. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative per i 

lavoratori contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel 

verbale di consegna. 

 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si 
prevede di impiegare nell'appalto. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto 
concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese 
subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non 
oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del 
subappalto o cottimo. 

L'impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori una proposta di programma operativo 
dettagliato per l'esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento mensile ed 
il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale 
saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l'Impresa si 
impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo 
in corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 
od ordinate dalla D. L.. 

L'Appaltatore dovrà altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 
addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 
dell'intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell'Impresa 
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, saranno approvate 
dalla D.L., subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il 
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pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'impresa appaltatrice procedere, 
nel termine di 5 giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la 
situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione 
e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 
nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di 
sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 
 
L'Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo 
da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali, solari, consecutivi previsti per 
l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati ai sensi di legge. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni e i criteri di determinazione degli indennizzi e 
dei danni sono regolate in base all’art.121 del D.Lgs. n.36/2023 ed all’art.24 del CGOOPP. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente 
o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Impresa appaltatrice è 
tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvederà alla sospensione, 
anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 
verrà incrementato, su istanza dell'Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 
strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere indipendentemente 
dalla durata della sospensione. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, secondo le disposizioni di cui all’art. 24 
del Capitolato Generale d’appalto, verrà redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed 
Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

ART.16 – TERMINE ULTIMO PER IL COMPIMENTO DEI LAVORI – PENALI IN CASO DI RITARDO 

La durata dei lavori viene fissata in giorni 425 (quattrocentoventicinque) naturali e continuativi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna. Potranno essere concesse proroghe per motivi 
stagionali come alte temperature estive o prolungati periodi di pioggia. 

La penale pecuniaria di cui all’art. 22 del Capitolato Generale rimane stabilita per ogni giorno di 
ritardo, nella misura dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

Per eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell’art. 24 del 
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Capitolato Generale. 

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. alla Direzione 
dei Lavori l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Qualora l’impresa concluda i lavori prima del termine indicato al primo capoverso del presente 
articolo è riconosciuto il premio di accelerazione, ex art. 126 del Codice, modificato dall’art. 45 
del decreto correttivo. L’anticipazione della tempistica di esecuzione non può superare il 20% 
del termine sopra indicato e viene quantificata, per ogni giorno di anticipo, nella misura dell’1 
per mille dell’importo netto del contratto. In caso di proroga, qualora si concludano i lavori 
prima del termine prorogato, viene riconosciuto un premio secondo le modalità sopra indicate. 
Il premio viene corrisposto nei limiti delle somme disponibili indicate nel quadro economico alla 
voce imprevisti. 

Il premio di accelerazione, se dovuto, viene corrisposto a seguito dell’emissione del certificato 
di collaudo o di quello di regolare regolare esecuzione, nei casi previsti. 

 

ART.17– PROROGHE 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute 
giustificate saranno concesse dall’Ente appaltante purché le domande pervengano, pena la 
decadenza, entro la data fissata per l’ultimazione dei lavori. 
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Ente appaltante. 

ART.18 – CONTABILITÁ DEI LAVORI E PAGAMENTI 
 

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice dei contratti pubblici, all'appaltatore è concessa 
un'anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul valore del contratto di appalto al netto del 
valore della permuta, da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, 
comma 3 del codice dei contratti pubblici, con le modalità previste dal secondo periodo dello 
stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso 
della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 
della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
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2  Sono previste N.4 rate di acconto ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti, al netto 
dell'importo delle rate di acconto precedenti, raggiunga un importo pari a € 500.000,00. La 
rimanente porzione di importo contrattuale è liquidata in seguito alla redazione del conto 
finale di cui al successivo art. 21. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
 
 

3. La contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate 
direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna lavorazione. 

4. I costi della sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola 
eccezione del prezzo che non è oggetto dell'offerta in sede di gara. 

5. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2,3,4: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 
sensi dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

…...................» con l’indicazione della data di chiusura; 
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi del D.M. n. 49/2018, che 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 
alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 
c) La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a 
favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
d) Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, 
per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo 
di cui al comma 1. 

6. Il pagamento della rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui al comma 2, è subordinato 
alla presentazione di garanzia fideiussoria e deve essere effettuato entro 90 giorni 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
comma 2, del codice civile. 

7. L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere 
aumentato degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 
trentadue mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

8. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo. 
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9. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato speciale di 
appalto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 
231/2002. 

10. Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 
l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile. 

11 
. 

Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura 
fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, 
commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze del 7 marzo 2008. 

1. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
 a. all'acquisizione del DURC; 
 b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 
 c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti; 

 d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo “Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina 
antimafia" in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della 
Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo 
pari almeno all'importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 
40. In caso di inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e 
segnala la circostanza all'agente della riscossione competente per territorio. 

2. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle 
retribuzioni, il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni 
caso l'appaltatore, ad adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e 
senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 
Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all'articolo 

 
 

Art. 19 Rinegoziazione  

 

Fatta salva la revisione prezzi di cui al successivo articolo il presente contratto può essere 
oggetto di rinegoziazione ai sensi dell’art. 9 e dell’art. 120 comma 8 del d.lgs. n. 36/2023. 

L’istruttoria di rinegoziazione viene avviata, su richiesta motivata dell’appaltatore, qualora 
ricorrano circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea e non 
imputabili all’appaltatore secondo quanto disposto dall’art. 9 predetto. Sono considerate 
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circostanze straordinarie ed imprevedibili ad esempio il verificarsi di una catastrofe, di un 
disastro, di una pandemia o di altre circostanze del tutto straordinarie che determinino un 
imprevisto aumento dei costi degli specifici fattori produttivi impiegati, pari o superiore nella 
media al 20 % rispetto al prezziario in vigore al momento della presentazione dell’offerta. 

La Stazione Appaltante può accogliere in tutto o in parte la richiesta di rinegoziazione, previa 
istruttoria del RUP che provvede alla formulazione della proposta di un nuovo accordo entro 
i termini prescritti dall’art. 120 comma 8 del d.lgs. 36/2023. La richiesta di rinegoziazione 
non giustifica di per sé la sospensione del contratto. 

E’ onere dell’appaltatore a pena di decadenza segnalare tempestivamente il verificarsi delle 
circostanze di cui al comma 2 con dettagliata relazione e computo. In particolare, l’istanza di 
revisione deve indicare in termini percentuali, la variazione richiesta, dare evidenza dei 
fattori produttivi interessati dagli incrementi di costo con relativa quantificazione degli stessi 
ed essere corredata da documentazione idonea a dimostrare gli aumenti sopravvenuti. 
Dovrà essere data evidenza del fatto che la rinegoziazione richiesta è volta al mero ripristino 
dell’equilibrio contrattuale originario. 

La rinegoziazione avrà efficacia, previa adozione del provvedimento da parte stazione 
appaltante e formalizzazione del relativo nuovo accordo, a decorrere dalla data di formale 
presentazione dell’istanza di cui al comma precedente corredata di tutta la documentazione 
necessaria alla valutazione e in nessun caso potrà avere effetto sulle prestazioni eseguite 
prima di tale data. 

 

La rinegoziazione può avvenire nei limiti dello stanziamento di bilancio originario. 
 
ART.20 – CLAUSOLA DI REVISIONE PREZZI 

Per il presente contratto è ammessa la revisione del prezzo d’appalto, ai sensi dell'art. 60 del 
Codice, fermo restando l’emanazione di un provvedimento specifico da parte del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. da emanarsi ai sensi del comma 4 del predetto articolo. La 
variazione prezzi è riconosciuta  solo per eventi imprevedibili e sopravvenuti non dipendenti dal 
soggetto contraente. 

In attesa del provvedimento ministeriale che definisca, sentito l’ISTAT, i nuovi indici di costo delle 
lavorazioni, sulla base delle tipologie omogenee di lavorazioni (TOL), ai sensi dell’art. 16, comma 
2 dell’Allegato 2 bis al Codice, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’art. 60 del Codice 
nel testo vigente alla data del 1 luglio, che fa riferimento agli indici di costo di costruzione, 
pubblicati dall’ISTAT con riferimento a: Fabbricato residenziale, Capannone Industriale e Tronco 
stradale con tratto in galeria. La revisione prezzi opera qualora vi sia una variazione del costo 
dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e 
operano nella misura del 90 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da 
eseguire in maniera prevalente.  
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ART.21 – CONTO FINALE - COLLAUDO 

Il conto finale dovrà essere redatto entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data 
dell’ultimazione dei lavori. 

Il collaudo, se previsto, dovrà essere emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori. 

Il collaudo, anche se favorevole, e l'accettazione delle opere non esonerano l'Appaltatore dalle 
garanzie e responsabilità di legge e, in specie, dalle garanzie di difformità e vizi dell'opera. A tali 
effetti, anche per la decorrenza dei termini di cui all'ultimo capoverso dell'art.1667 Cod. Civ., le 
opere si intenderanno consegnate definitivamente alla Committente solo dopo l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione o del collaudo. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo definitivo, e salve le 
maggiori responsabilità sancite dall’articolo 1669 del C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle 
opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non 
rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che 
dovessero verificarsi anche in conseguenza di un normale uso, purché corretto, delle opere. 

Non adempiendo l’Appaltatore a tale obbligo, l’amministrazione procederà alle prescritte 
riparazioni valendosi delle somme contenute nella rata di saldo e di quella depositata per 
cauzione. 

L’Impresa sarà sempre responsabile dei difetti di costruzione e della cattiva qualità dei materiali 
impiegati e delle insufficienze derivanti dalla inosservanza delle prescrizioni del capitolato 
speciale d’appalto che eventualmente venissero riscontrate dal D.L. all’atto della visita di 
collaudo. 

ART.22 – DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DELLE CATEGORIE DI LAVORO E 
FORNITURE 

Nei prezzi a corpo espressi nell’elenco prezzi, parte integrante del contratto, sono compresi 
tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 
l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e 
modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in 
opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi unitari sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 
del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che 
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 
tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto dovranno essere 
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ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori; non sono compresi, in questa categoria, i 
lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno 
essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

I prezzi per tutti i lavori, le forniture di materiali e di impianti sono comprensivi, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore; queste norme si applicano per tutti i 
lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti a misura, in economia, ecc.). 

I prezzi comprendono e compensano tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la 
mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni 
progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, 
eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del 
presente Capitolato speciale. 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente 
sulla mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del 
presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei 
tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate 
dalla D.L. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera sarà comprensivo di ogni spesa per la fornitura di tutti gli 
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli 
accessori, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 

Il prezzo dei noli è comprensivo di tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i 
combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque 
tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità 
dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Nel prezzo dei materiali sono incluse tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e 
mezzi d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali 
operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto 
quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Le somministrazioni, noli e prestazioni non effettuate dall’Appaltatore nei modi e termini 
indicati dalla D.L. non saranno in alcun modo riconosciute. 
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico 
e spese dell’Appaltatore. 
I lavori appaltati ed eseguiti a misura e le somministrazioni per opere in economia saranno 
pagati dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta. 
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Nel caso di danni per infortuni, resta inteso che le disposizioni del Capitolato Generale 
d’appalto circa le responsabilità dell’Appaltatore si intendono estese a tutti i lavori in economia 
che a tal fine fanno parte dell’appalto. 

ART.23 – OBBLIGHI DELL’IMPRESA – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

In conformità alle prescrizioni di cui all’art.7 del Capitolato generale, nell’esecuzione dei lavori 
che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte 
le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località i cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L’impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

Sarà a carico dell’Appaltatore, la comunicazione all’Ufficio dirigente, entro il venti di ogni mese 
a partire da quello in cui si effettua la consegna, di tutte le notizie relative all’impiego della 
mano d’opera. 

I suddetti obblighi, vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e 
sindacale. 

L’impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto non disciplini l’ipotesi di subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima 
comunicherà all’impresa e, se del caso, anche all’ispettorato suddetto, l’inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni 
alla Stazione appaltante, ne ha titolo a risarcimento di danni. 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. Si 
richiamano al riguardo tutte le norme vigenti in materia e in particolare la L.n. 266/2002. 
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Al presente appalto le imprese partecipanti, a tutela dei propri dipendenti devono applicare 
uno dei seguenti contratti del settore edile, fra loro equivalenti come disposto dall’art. 3, 
comma 2, dell’Allegato I.01 al decreto correttivo, sottoscritti dalle associazioni maggiormente 
rappresentative, che offrono tra di loro le stesse tutele: 

F012 INDUSTRIA e COOPERAZIONE F015 ARTIGIANO 

F018 CONFAPI ANIEM 

L’impresa appaltatrice può applicare un altro tipo di contratto purché rientri nelle fattispecie 
previste dall’art. 11 del Codice e offra le stesse tutela di quelle sopra indicati, ai sensi del 
predetto  Allegato I.01. 

I contratti predetti o altri con le stesse tutele devono essere altresì applicati in caso di sub 
appalto. 

 
ART.24 – DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA REMUNERABILITÁ ED INVARIABILITÁ DEI PREZZI 

L’Appaltante ritiene in via assoluta che l’Appaltatore prima di adire l’appalto abbia 
diligentemente visitato i luoghi ove si svolgeranno i lavori, le attuali vie di comunicazione e si sia 
reso conto delle opere da eseguire, della loro entità, dei luoghi per l’approvvigionamento di 
tutti i materiali occorrenti, delle distanze dei mezzi di trasporto, delle difficoltà di accesso ai 
luoghi di lavoro e di ogni circostanza che possa occorrergli per dare i lavori tutti eseguiti a 
regola d’arte e secondo le prescrizioni del presente Capitolato ed allegati contrattuali. 

I prezzi unitari, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si 
intendono dunque accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza a tutto suo 
rischio e pericolo; essi sono fissi ed invariabili, fatto salvo quanto riportato all’art.15. 

ART.25 – NORME DI SICUREZZA – SICUREZZA DEI LAVORATORI - RESPONSABILITÁ 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza ed in 

particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto 
delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato le 
località interessate dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, 
nonché gli impianti che le riguardano; 

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il 
rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza 
maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o 
si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
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per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione 
dei lavori. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti 
necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il 
Direttore dei lavori, ritiene necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle 
lavorazioni. 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5gg. dalla 
data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al 
progetto (di cui al D.Lgs 81/2008 ) nonché il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di 
sicurezza sopra menzionati. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell'Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha 
facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall'Impresa. 
 
É altresì previsto che prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici 
possano presentare al Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori proposte di 
modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. 
É compito e onere dell'Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative 
vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche 
in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l'Impresa dovrà, nell'ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l'esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi, copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, 
del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell'art. 8 del 
citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell'emergenza. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e nel verbale di consegna, l'Impresa dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi 
del D.Lgs. 81/2008 in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di 

sicurezza in quanto facenti parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo 
conto che i relativi oneri non soggetti a ribasso d'asta assommano all'importo indicato all’art. 
2 del presente capitolato. L'impresa è altresì obbligata, nell'ottemperare a quanto prescritto 
dalla normativa precitata, di inserire nelle "proposte integrative" e nel "piano operativo di 
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sicurezza": 
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l'impiego nelle varie fasi di lavoro e le 

conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi 
igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l'Impresa intende mettere a disposizione dei 

propri dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, 
ecc. che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l'Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l'illuminazione 
che per la forza motrice per macchinari, mezzi d'opera ed attrezzature, che dovranno essere 
rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle 
condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 
specificando, ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo 
o revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto 
altro occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di 
impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che 
dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la 
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l'esecuzione di lavori quali: 
casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva e ove occorra di 
opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all'uopo 
abilitato per legge; 

particolari accorgimenti ed attrezzature che l'Impresa intende impiegare per garantire la 
sicurezza e l'igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari; 
quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro in relazione alla natura dei 
lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste 
o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti 

in materia; 
- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo 
le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione. 
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ART.26 – ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale e gli altri specificati nel presente Capitolato speciale, 
saranno a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi sotto specificati, restando 
espressamente convenuto che di tutti essi si è tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori. 

1) consentire l’accesso ai luoghi di lavoro ai tecnici CPT; porre a disposizione degli stessi tutta 
la documentazione in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, alla cui tenuta sono 
obbligati per disposizioni di leggi vigenti; fornire al CTP, entro quattro giorni lavorativi 
successivi alla prima visita in cantiere, tutte le informazioni e dichiarazioni previste dall’art. 
90 comma 9 lettera b), del D.lgs 81/08; 

2) la conservazione e la consegna alla Stazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco 
archeologico e storico che eventualmente si rinvenissero durante l’esecuzione di lavori; 

3) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità 
e vecchiaia, la tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in 
corso di appalto; 

4) l'osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione obbligatoria 
degli invalidi civili e successive modifiche; 

5) le opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici 
servizi e del transito dei veicoli e pedoni; 

6) l’accertamento e l’ubicazione delle utenze pubbliche e private in sottosuolo; la deviazione 
provvisoria di strade, di accessi, condotte, ecc., nonché al mantenimento degli accessi alle 
proprietà private; 

7) gli esaurimenti di acqua che potranno verificarsi negli scavi per infiltrazioni, fughe da 
condotte esistenti, scarichi accidentali, piogge, ecc.; 

8) l’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al 
collaudo finale comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte 
che dovrà essere integrata nella polizza per i rischi di esecuzione di cui all’art. 10 del 
presente Capitolato; 

9) eventuale pagamento delle tasse per concessione dei permessi comunali, sia per 
l’eventuale occupazione temporanea del suolo pubblico, per l’uso e l’agibilità di passi 
carrabili; 

10) l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 81/08 successive modificazioni e integrazioni; 

11) al lavaggio accurato giornaliero con getti d’acqua ed eventuale scopatura delle aree 
pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori; 

12) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della Direzione lavori, presso le pubbliche o private 
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stazioni di pesatura; 

13) sono pure a carico dell’Impresa il risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui 
immobili, non espropriati dall’Amministrazione, fossero in qualche modo danneggiati 
durante l’esecuzione dei lavori; infatti l’Appaltatore è responsabile della stabilità delle 
superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi e dovrà 
di conseguenza, con proprio onere, predisporre armature di sostegno e di contenimento 
degli scavi in quantità tale da garantire la sicurezza delle opere; 

14) tutti gli obblighi ed oneri previsti a carico dell’appaltatore dalla Legge n.55/90; 

15) la fornitura di tutto il personale idoneo nonché degli attrezzi e degli strumenti necessari per 
rilievi, tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 
collaudo dei lavori; all’onere di rilevare in contraddittorio con la Direzione Lavori le 
misurazioni dei lavori eseguiti e la stesura su disegni riproducibili dei rilievi effettuati, il 
tutto prima di essere trascritto sui libretti delle misure; 

16) l’impresa non potrà, salvo esplicita autorizzazione scritta dalla Direzione Lavori provvedere 
o autorizzare a terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto di 
appalto; 

17) ad ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di esposizioni ai rumori; 
 

18) comunicare tempestivamente per iscritto con lettera raccomandata alla Stazione 
appaltante ed alla Direzione Lavori ogni modificazione intervenuta durante il corso dei 
lavori riguardo la rappresentanza legale, tecnica della società e del cantiere; 

19) è obbligo dell’impresa aggiudicataria fornire prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale, o l’esecuzione di un qualsiasi tipologia di lavoro, presentare alla Direzione Lavori 
la campionatura dei materiali, i dettagli costruttivi e le schede tecniche relativi alla posa in 
opera 

20) eventuali lavori e gli ingombri sulla sede dovranno essere segnalati e delimitati nel rispetto 
del D.L.vo n. 285 del 30.04.1992 “Nuovo Codice della Strada” e dal D.P.R. 16.12.1992 n.495 
(Regolamento per l’esecuzione del Nuovo Codice della Strada) e successive modificazioni e 
integrazioni; 

21) eventuale illuminazione notturna del cantiere, secondo le disposizioni della D.L.; 

22) l’impresa è obbligata a sottostare in pieno e senza riserve alle condizioni poste dalla 
Stazione appaltante nel presente Capitolato Speciale, capitolati impianti, norme tecniche e 
a tutte le norme vigenti in materia, le quali, anche se non espressamente indicate, si 
intendono tutte richiamate nei Capitolati stessi; 

23) il completo sgombero entro 15 gg. dal verbale di ultimazione dei lavori, del cantiere, da 
materiali, mezzi d’opera e impianti di sua proprietà; 

24) nominare un Direttore tecnico di cantiere quale responsabile dei lavori e relativa 
comunicazione all’Ente appaltante ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, 
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come da disposizioni di legge; 

25) le spese e procedure di istanze, analisi, permessi, trasporti speciali, ecc. e tutto quanto 
occorra per lo smaltimento dei materiali di risulta classificabili tra quelli inquinanti in base 
alla vigente legislazione; 

26) approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

27) corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazioni di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme 
di legge e dei Contratti Collettivi di lavoro; 

28) il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase 
di esecuzione dei lavori; 

29) fornire alle imprese subappaltanti ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere adeguata 
documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo, le informazioni relative ai 
rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle 
condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle elaborazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal D.Lgs.vo n. 81/2008; 

30) mettere a disposizione di tutti i responsabili del servizio di prevenzione e protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il piano di 
sicurezza e coordinamento; 

 
31) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008, e 

successive modifiche. 

32) Piano di monitoraggio acustico in occasione delle attività di cantiere in prossimità dei 

ricettori maggiormente esposti e con un tempo di rilevazione superiore a 10 minuti, in 

ottemperanza a quanto definito nel Regolamento Comunale per la disciplina per le 

attività rumorose temporanee del Comune di Novellara. Tale monitoraggio dovrà 

contemplare le fasi più rumorose al fine di rilevare il contributo massimo delle attività di 

cantiere. 

33) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, Dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. Per 
minimizzare gli impatti durante le fasi di cantiere andranno messe in atto tutte le azioni di 
mitigazione prevista nel progetto e di seguito riportate: 

• nell'ubicazione delle aree di cantiere andranno evitate le aree a ridosso dei canali, al 
fine di ridurre i pericoli di inquinamento delle acque superficiali; 

• il traffico legato alle attività di cantiere andrà opportunamente pianificato allo scopo di 
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evitare disturbi ai residenti e limitare i disagi al traffico locale; 
• al fine di ridurre al minimo le interferenze con la viabilità esistente, si provvederà a 

deviazioni temporanee o restringimenti della carreggiata, evitando interruzioni di 
traffico; 

• al fine limitare gli impatti dovuti all'attività dei mezzi di cantiere andranno utilizzati 
macchinari rispondenti alle normative, dotati di tutti gli accorgimenti utili per limitare il 
rumore e le emissioni in atmosfera; 

• dovrà essere posta particolare cura al fine di evitare il rischio di sversamenti accidentali 
nel terreno e nei corsi d'acqua attraversati; 

• durante le fasi di cantiere dovranno essere raccolte le acque reflue prodotte 
direttamente o indirettamente dai lavori di costruzione stradale per evitare ogni 
possibile apporto di inquinanti nei corpi acquiferi superficiali e sotterranei; 

• dovrà essere garantito l'uso della rete irrigua e la funzionalità dei canali di scolo delle 
acque anche durante la fase di realizzazione dell'opera principale e delle opere 
complementari, a tal fine si manterrà costantemente attivo il flusso idrico convogliando, 
ove possibile, le acque fra esistenti rogge o deviandone puntualmente il corso; 

• per limitare il diffondersi delle polveri, saranno eseguite periodiche bagnature delle 
piste di cantiere e di eventuali cumuli di materiale; 

• durante le fasi di cantiere andranno messe in atto misure di tutela della vegetazione 
esistente, con particolare riguardo agli alberi di maggiore dimensione, tramite 
opportune protezioni del fusto e dei rami; nei casi in cui i lavori interferiranno con la 
vegetazione arborea andrà evitata la ricarica di terreno attorno agli alberi e gli scavi 
troppo vicini alle radici per non comprometterne l'aerazione dell'apparato radicale; 

• per il ripristino delle aree di cantiere andrà riutilizzato il terreno vegetale proveniente dallo 
scotico, che si avrà cura di accumulare, separatamente dalle altre tipologie di materiale, in 
spessori adeguati e di provvedere alla sua manutenzione per evitarne la morte biologica; 

• per limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri derivanti dalla movimentazione dei 
materiali di costruzione e dalla movimentazione dei mezzi si ritiene necessario: 

• prevedere la umidificazione dei depositi temporanei di terre, dei depositi di materie 
prime ed inerti e delle vie di transito da e per i cantieri, soprattutto quando queste si 
trovino nelle vicinanze di abitazioni; 

• per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di ricopertura dei cassoni con teloni; 
• gli inerti necessari alla realizzazione dell'opera andranno reperiti da cave regolarmente 

autorizzate della zona sulla base di quanto disposto nei piani per le attività estrattive 
provinciali e comunali, privilegiando, a parità di idoneità dei materiali, i siti più prossimi 
all'area di cantiere al fine di minimizzare gli impatti legati al traffico; 

• I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 
in relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
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opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 
• L'assunzione in proprio, tenendo sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all'esecuzione delle 
prestazioni dovute dall'impresa appaltatrice a termini di contratto; 

• Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato. 

• Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

• Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all'interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 
altre ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all'Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall'Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso Appaltatore. 

• Concedere, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne 
che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

• La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

• Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l'esecuzione del lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l'Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza. 

• L'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla 
Direzione Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

• La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l'illuminazione notturna del cantiere. 

• La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di Direzione Lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio 
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di 
cancelleria. 

• La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
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misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore del Lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di dame visione a 
terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna. 

• La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
capitolato speciale o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e 
che viene liquidato al 50% del prezzo di contratto. 

• L'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma. 

• L'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e del terzi, 
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; sicurezza sul lavoro e nel 
cantieri, con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'Appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione 
e sorveglianza dei lavori. 

• L'Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, 
ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente al lavori, tutti 
i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

• La predisposizione di max 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero del LLPP. 
dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici, nel numero e 
contenuti definito dal Responsabile del Procedimento. 

• La custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 
anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione 
appaltante. 

• Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nell'esecuzione 
dell'appalto. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o 
a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti sono a totale carico dell'Appaltatore, Indipendentemente dall'esistenza 
di adeguata copertura assicurativa ai sensi del D.P.R.n. 207/2010 e del D. Lgs. n. 
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163/2006. 
• Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'Appaltatore: fatte salve le 

eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, si intendono comprese 
nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'Appaltatore: 

• le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di 
quelle relative alla sicurezza nei cantieri stessi; 

• le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
• le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione 

piena e perfetta dei lavori; e simili che possono occorrere; 
• le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi anche su motivata richiesta 

del Direttore dei Lavori o dal responsabile del procedimento o dall'organo di collaudo, 
dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

• le spese per le vie di accesso al cantiere. Qualora esistenti sarà cura dell'Appaltatore 
riportarle allo stato di finitura e manutenzione originarie; 

• le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per 
l'ufficio di Direzione Lavori; 

• le spese ed i permessi necessari per ottenere il passaggio, per occupazioni temporanee 
e per risarcimento di danni per abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di 
materiali Saranno a cura e spese della ditta Appaltatrice gli oneri derivanti dal ripristino 
dello status quo ante in caso i lavori interessino proprietà non dell'Ente Appaltante; 

• le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo 
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione. L'Appaltatore deve 
provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal Direttore dei 
Lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. La stazione 
appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui galleggianti e su mezzi di 
trasporto utilizzati dall'Appaltatore. 

• Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 
legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, 
gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'Appaltatore. In caso di 
appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione 
di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; 
la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'Appaltatore è 
comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 
risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego del materiale. 

• L'Appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione Lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 
ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione a comunque a richiesta della Direzione 



Pagina 36 di 45 

 

 

  
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

AGOSTO 2025 

Rev.00 

Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
deve recare in modo automatico e non modificabile la data e forma nelle quali sono 
state effettuate le relative rilevazioni. 

• Le spese per gli allacciamenti provvisori e per il consumo dell'acqua, dell'energia 
elettrica, del telefono, della fognatura occorrenti per il funzionamento del cantiere. 

• Ogni onere e spesa per rilievi, tracciamenti, frazionamenti e quanto altro necessario alla 
realizzazione dell'opera. 

• La realizzazione di tutti i sondaggi e le prove geologiche integrative che si rendessero 
necessarie per la realizzazione dei manufatti. 

• Prima di procedere alla realizzazione delle opere d'arte, andranno eseguiti i relativi 
rilievi e tracciamenti, nonché adeguatamente approfondite tutte le necessarie indagini 
geognostiche di dettaglio, in sito, o in laboratorio, sulla base delle cui risultanze 
l'impresa procederà alla redazione del progetto costruttivo, previa verifica del progetto 
esecutivo, da sottoporre alla preventiva approvazione della Direzione Lavori. Tale 
progetto dovrà essere definito sulla base delle effettive risultanze presenti in loco, 
comprese opere e condizioni al contorno (tralicci enel, canali, ecc.), e dovrà 
approfondire e prevedere, adeguatamente calcolare e verificare tutte le fasi di 
realizzazione e le relative opere provvisionali eventuali in corso d'opera. 

• Le indagini verranno affidate a ditte o laboratori certificati o abilitati e i progetti 
costruttivi da sviluppare conformemente al presente elaborato di progetto esecutivo, 
verranno elaborati e sottoscritti dall'impresa e da un suo ingegnere specialista abilitato. 

• Tutti tali oneri e responsabilità si intendono compensati e compresi nei prezzi di offerta. 
• La verifica dei calcoli relativi a tutti gli impianti e della relativa progettazione esecutiva 

nel rispetto delle leggi vigenti compreso ogni onere per denunce, approvazioni, licenze, 
collaudo, ecc. che al riguardo fossero prescritti dalle leggi in vigore. 

• Sono a carico dell'Appaltatore tutte le pratiche amministrative necessarie ad ottenere 
dagli enti terzi tutte le autorizzazioni ad eseguire tutti i lavori sia provvisori che definitivi 
(fanno eccezione le autorizzazioni già ottenute). 

• Si ricordano in particolare: le concessioni, le autorizzazioni, i nulla osta, le comunicazioni 
in merito alle opere nelle pertinenze dei corsi d'acqua, le pratiche con i gestori di canali, 
fognature e sottoservizi, i materiali per l'esecuzione dei rilevati e lo sminamento (genio 
militare competente). 

• Redigere il programma dettagliato ed eseguire i lavori inserendo le fasi e le interruzioni che 
necessitano agli enti gestori di servizi interferenti per la rimozione, per l'adeguamento ed il 
mantenimento in esercizio dei servizi intercettati (compreso enti idraulici). 

• Consultare gli enti gestori di servizi interferenti in modo da concordare le modalità di 
esecuzione di eventuali lavorazioni interferenti, concedendo agli enti stessi 
l'autorizzazione all'accesso alle aree oggetto dei lavori di competenza dell'Appaltatore. 
Organizzare i lavori in modo tale da consentire fino all'ultimo momento il mantenimento 
degli accessi alle proprietà private interessate dai lavori (anche realizzando opportune 
rampe di accesso a fondi e proprietà intercluse). 

• Mantenere gli allacci ai servizi che interessano le proprietà private interferenti con i 
lavori fino all'avvenuto spostamento e/o adeguamento da parte degli enti gestori (anche 
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realizzando opportune protezioni a cavi e tubazioni). 
• Nel caso durante le operazioni di scavo vi siano rinvenimenti particolari, compresi 

ordigni bellici, è onere dell'impresa l'attivazione di tutte le procedure per lo smaltimento 
in accordo con la normativa di legge; 

• Per l'esecuzione degli scavi di fondazione dei manufatti dovranno essere eseguite delle 
opere provvisionali tali da permettere lo scavo in verticale. È fatto onere all'impresa di 
studiare la soluzione tecnica ritenuta più idonea, senza che nessun altro onere, oltre a 
quello previsto in contratto, sia dovuto dalla stazione appaltante. In caso di franamenti 
o cedimento delle pareti degli scavi non verranno riconosciuti maggiori oneri di 
riempimento dei cavi risultanti. 

• A richiesta della direzione lavori dovrà essere fornito materiale video e fotografico, 
comprese riprese aeree, che illustrino lo stato dei lavori. 

• Si ritiene a carico dell'Appaltatore, i cui costi sono compresi nei prezzi unitari offerti in 
sede di gara, la verifica della presenza di ordigni bellici su tutta l'area e la bonifica della 
zona di intervento fino ad un massimo del 20% dell'area indagata, oltre tale limite il 
costo di bonifica sarà posto a carico della provincia. 

• I tempi necessari all'ottenimento di pareri, autorizzazioni, ecc. e i tempi necessari per la 
bonifica sono compresi nel tempo contrattuale di cui all'art.12. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente 
all’Appaltatore con esonero totale della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di 
esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo 
svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione 
dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i 
lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Committente in conseguenza della sospensione. 

Tutti gli oneri sopra descritti fanno carico all’Appaltatore e sono compresi nei prezzi di 
applicazione per ciascuna categoria di lavoro. 

 
ART.27 – CONDOTTA DEI LAVORI – DISCIPLINA DEI CANTIERI – PERSONALE 
DELL’APPALTATORE – VARIAZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori 
anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in 
materia di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
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penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli 
Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
– i regolamenti in vigore in cantiere; 
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 
– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati 

alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle 
macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

Il Direttore Tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico con capacità e competenza 
professionale estesa ai lavori da eseguire, verrà nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e 
per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la 
responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti 
responsabilità: 
– presenziare garantendo la sua presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata dell’appalto; 
– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 

nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato e le indicazioni 
ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
La Direzione dei Lavori potrà esigere l’immediato cambiamento del Tecnico di cantiere e del 
personale per incapacità, insubordinazione o grave negligenza, fermo restando la responsabilità 
dell’Appaltatore nei confronti dell’Ente committente per i danni, inadempienze, malafede o 
frode degli addetti nell’impiego dei materiali. 

A fronte di tali eventi né l’Appaltatore né il suo rappresentante potranno vantare alcuna 

indennità. L’impresa non potrà variare lo stato dei luoghi senza autorizzazione scritta della 

Direzione Lavori. 
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ART.28 – TRACCIAMENTI 

L’impresa è tenuta ad eseguire a sua cura e spesa tutte le necessarie operazioni di rilievo dello 
stato attuale prima dell'inizio lavori e di tracciamento delle opere sotto il controllo e secondo le 
indicazioni e la supervisione che le saranno date dalla D.L., restando altresì obbligata alla 
conservazione degli elementi relativi per tutta la durata dell’appalto. Riscontrandosi opere male 
eseguite per errore nei tracciamenti, l’appaltatore non potrà invocare a scarico della propria 
responsabilità le verifiche fatte dai funzionari dell’Amministrazione appaltante e sarà obbligata 
ad eseguire a sue spese tutti gli interventi che la Direzione dei Lavori ordinerà a proprio 
insindacabile giudizio per le necessarie correzioni compresa la totale demolizione e 
ricostruzione delle opere. 

ART.29 – REPERIBILITÁ DELL’IMPRESA 

L’impresa deve garantire la reperibilità totale e l’immediata attivazione del servizio nei casi 
d’emergenza. 

L’Appaltatore presenterà al Committente, subito dopo la firma del contratto, con nota scritta e 
controfirmata, il recapito telefonico al quale l’Amministrazione farà ricorso nei casi in cui si 
manifestassero necessità urgenti, ivi comprese le ore ed i giorni non lavorativi. L’impresa deve 
organizzarsi in modo da garantire l’avvio immediato, nei suddetti casi, dei lavori che le saranno 
ordinati e che saranno richiesti telefonicamente al recapito di cui sopra. Nel caso in cui essa, 
contattata telefonicamente, non risultasse reperibile o non intervenisse con i criteri descritti, 
l’Amministrazione resta in facoltà di ricorrere alla risoluzione immediata del contratto, salvo 
addebito dei danni che potessero conseguire dal mancato intervento della ditta. 

ART.30 – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In linea generale l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio 
della 
D.L. non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Ente 
appaltante. Questa si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione del lavoro nel 
modo che riterrà più conveniente, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di particolari compensi. 

ART.31 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche o a numero o a peso, escluso ogni altro metodo. 
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati e le forniture sono indicati 
rispettivamente nell'elenco descrittivo delle lavorazioni e forniture e nell'elenco prezzi allegati. 

I prezzi unitari si intendono comprensivi di spese generali ed utili. 
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I documenti amministrativi e di contabilità per l’accertamento dei lavori e la loro compilazione 
saranno quelli indicati nel Regolamento 

I rilievi e le misurazioni dei lavori saranno eseguiti in contraddittorio tra la Direzione Lavori e 
l’Appaltatore. All’atto delle misurazioni la Direzione Lavori effettuerà il controllo della buona 
esecuzione dei lavori e la loro corrispondenza con rilievi e schizzi. 

Gli elaborati grafici occorrenti per la contabilizzazione delle opere dovranno essere approntati 
dall’Appaltatore e, ove lo stesso non fornisca gli elaborati in tempo utile alla Direzione Lavori 
per l’emissione degli stati di avanzamento dei lavori, non si potrà procedere alla 
contabilizzazione e per il ritardo derivante l’Appaltatore non avrà diritto al risarcimento o ad 
indennizzo alcuno. 

I materiali approvvigionati in cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione Lavori e 
certificati mediante la compilazione di un verbale di accertamento, verranno, ai sensi e nei limiti 
dell'art.28 del Capitolato Generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i 
pagamenti suddetti. 

Gli oneri derivanti dall'adempimento degli obblighi previsti nel presente articolo e dalle 
conseguenti responsabilità dell'Appaltatore, si intendono compresi e compensati nei prezzi 
contrattuali. 

ART.32 – ORDINI DI SERVIZIO 

La Direzione Lavori impartirà tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante ordini di 
servizio, redatti in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e saranno 
comunicate all’Appaltatore che li restituirà firmati per avvenuta presa conoscenza. 

ART.33 – VARIAZIONE DEI LAVORI – DIMINUZIONE DEI LAVORI 

Si richiamano l’articolo 120 del D.Lgs. n.36/2023, gli articoli 10, 11 e 12 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 

ART.34 – SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER 
MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo 
imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto 
della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
ART.35 – LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI – NUOVI PREZZI 
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Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste nel contratto e per le quali non si hanno i 
prezzi corrispondenti, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi ragguagliati a lavori 
consimili compresi nel contratto ovvero deducendoli dal più aggiornato “Listino prezzi – Nuove 

costruzioni e Manutenzione programmata” di Anas, oppure dal “Elenco regionale dei prezzi 

delle opere pubbliche della Regione Emilia-Romagna”, oppure dal “Prezzario dei Materiali da 

Costruzione ed Opere Edili di Reggio Emilia” edito dalla Camera di Commercio di Reggio Emilia, 
ovvero si provvederà ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove e regolari analisi. 

Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore 
ed approvati dal Responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi saranno approvati dalla Stazione appaltante su 
proposta del Responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei 
lavori. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d’asta. 

Se l’Appaltatore non accetterà i nuovi prezzi così determinati ed approvati, la Stazione 
appaltante potrà ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità. 

ART.36 – LAVORI IN ECONOMIA 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere 
autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla D.L. e verranno 
rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto. 

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle 
lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
stipulate per il contratto principale. 

ART.37 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

Qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento 
definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
Legge 27 dicembre 1956 n. 1423, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazioni degli obblighi 
attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Responsabile del procedimento valuterà, in relazione allo 
stato dei lavori ed alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, 
l’opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. Nel caso di risoluzione, l’Appaltatore 
avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 
122 e 123 del D.Lgs. n.36/2023. 
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Nel caso di insolvenza fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore 
designato, la Stazione Appaltante potrà interpellare per la prosecuzione delle opere le imprese 
successivamente classificate in graduatoria. Si applicano le disposizioni dell’art. 124 del D.Lgs. 

n.36/2023. 

ART.38 – ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAL DM DEL 22/01/2008 N.37 E DALLA LEGGE 46/90 E 
NORME VIGENTI 

L’appaltatore è tenuto al pieno rispetto del DM del 22/01/2008 n.37 "Regolamento per il 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli 
edifici" e della legge n° 46 del 5 marzo 1990 per quegli articoli non abrogati dal suddetto DM. 
In particolare, qualora interessassero le opere in questione, rimane a carico dell’appaltatore il 
rilascio delle dichiarazioni di conformità (art. 11 DM 37/08) o certificato di collaudo. 

Le dichiarazioni dovranno essere rese nella forma stabilita dal D.M. 20 febbraio 1992 e DPR 

447/91. Altresì l’Appaltatore è soggetto agli oneri ed all’esatta osservanza delle normative CEI, 
alle normative VV.FF. riguardanti l’attuazione dei provvedimenti di prevenzione incendi. 

ART.39 – DANNI ALLE OPERE – DANNI DI FORZA MAGGIORE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause 
di forza maggiore, l’Appaltatore dovrà provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o 
rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la 
decadenza dal diritto al risarcimento. (art. 20 del capitolato generale). 

Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procederà alla redazione di un processo verbale di 
accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che l’Ente appaltante riconoscerà all’Appaltatore è limitato esclusivamente 
all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

I materiali approvvigionati in cantiere a piè d'opera rimarranno a rischio e pericolo 
dell'Appaltatore per qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno essere rifiutati se 
al momento dell'impiego o dell'entrata nel magazzino non saranno più ritenuti idonei dalla 
Direzione Lavori. 

L'Appaltatore non potrà, per alcun motivo, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori 
tranne che per quelle parti il cui stato deve rimanere inalterato sino ad avvenuto accertamento 
dei fatti. 

ART.40 – SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI ALLE PROPRIETÁ 

Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà il 
Direttore di Lavori compilerà apposita relazione che trasmetterà al Responsabile del 
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procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotterà gli opportuni provvedimenti 
finalizzati a ridurre per la Stazione appaltante le conseguenze dannose. 

 
ART.41 – CONTROVERSIE 

Si applicano le disposizioni del Libro V del D.Lgs. n.36/2023 per le controversie derivanti 
dall’esecuzione del Contratto. 

ART.42 – DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 

Per quando riguarda eventuali opere di subappalto, esse dovranno essere preventivamente 
autorizzate dall’Ente appaltante. Si applicano le disposizioni di cui all’art.119 del D.Lgs. 

n.36/2023. 

L'impresa deve eseguire, in misura prevalente, le lavorazioni di cui alla categoria prevalente e 
dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

Ai sensi dell'art. 119, comma 4, lett. c) del Codice, qualora il concorrente intenda ricorrere 
al subappalto, deve indicare nell’apposita sezione del DGUE la % da subappaltare, la/e 
categoria/e di lavori, specificando le lavorazioni da subappaltare. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20% delle prestazioni che 
l’impresa ha indicato di voler sub appaltare, a favore di piccole e medie imprese. Per ragioni 
legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento, in sede di 
offerta, l'operatore economico può indicare una soglia inferiore di affidamento delle 
prestazioni che intende subappaltare a piccole e medie imprese. 

Possono essere oggetto di ulteriore sub appalto (c.d sub appalto a cascata) solo le lavorazioni di 
cui alla categoria prevalente; il sub appalto a cascata può esserre ammesso solo una volta, 
ovvero una impresa sub appaltrice di altra impresa sub appaltatrice non può affidare 
lavorazioni in sub appalto. 

Al subappalto si applica la revisione prezzi come disciplinato dall'art. 34 del Capitolato 
d'Appalto; nei contatti di sub appalto o nei sub contratti deve essere indicata sia la clausola di 
revisione prezzi e sia le corrette modalità di determinazione e di regolazione degli importi da 
riconoscere alla parte che ne ha diritto.  

Relativamente ai soggetti tenuti alla corresponsione degli importi da riconoscere a titolo di 
revisone prezzi si applica l’art. 119, comma 11 del Codice. 

Il subappaltatore è tenuto ad applicare il medesimo CCNL del contraente principale o contratto 
analogo, purchè garantisca le stesse tutele economiche e normative di quello applicato 
dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di sub appalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l'oggetto dell'appalto ovvero riguardino la categoria prevalente; inoltre deve garantire per i 
propri lavoratori gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

L’aggiudicatario, a dimostrazione del pagamento dei sub appaltatori deve fornire alla stazione 
appaltate entro dieci dal pagamento, le fatture quietanzate, che vanno consegnate al 
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Responsabile Unico di Progetto. Per la ritardata consegna, dopo il decimo giorno si applica, per 
ciascun giorno di ritardo la penale del 0,5 per mille fino al ventesimo giorno, e all’1 per mille dal 
ventunesimo al trentesimo giorno. Per l’incasso delle penali si applica l’ultimo capoverso 
dell’articolo successivo. 

In caso di sub appalto a cascata si applicano le disposizioni sopra riportate e quelle contenute 
nell’art. 119 del Codice, nonché a quelle cui si fa rinvio. 

Relativamente al certificato di esecuzione lavori la stazione appaltante, in caso di sub appalto, 
rilascia: 

all’appaltatore principale i certificati necessari alla partecipazione alle gare e qualificazione 
scomputando dall’intero valore dell’appalto il valore e la categoria di opere eseguite mediante 
sub appalto; 

ai sub appaltatori i certificati relativi alle sole lavorazione eseguite in sub appalto, che possono 
essere utilizzati solo per ottenere o rinnovare l’attestato di qualificazione. 

 

ART.43 – DISPOSIZIONI ANTIMAFIA 

Prima e dopo l’aggiudicazione l’appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni previste dalla legge 
n° 136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni. 

ART.44 – RESPONSABILITÁ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 
migliori regole d’arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 

Le disposizioni impartite dalla Direzione lavori, la presenza nel cantiere del personale di 
assistenza e sorveglianza, l’approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e 
qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela 
dell’Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che sussiste in 
modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo maggior termine di 
cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C.. 

ART.45 – PAGAMENTO DEI DIPENDENTI DELL’APPALTATORE 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, in 
conformità del Contratto d’Appalto, l’Appaltatore sarà invitato per iscritto dal Responsabile del 
procedimento a provvedere entro i successivi 15 giorni. 

Ove egli non provvederà o non contesterà formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta entro il termine sopra assegnato la Stazione appaltante potrà pagare anche in corso 
d’opera direttamente i lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’Appaltatore in esecuzione al contratto. 

I pagamenti di cui al primo capoverso fatti dalla Stazione appaltante saranno provati dalle 
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quietanze predisposte a cura del Responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’Appaltatore, il Responsabile del 
procedimento provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti. 

 ART.46 – CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

L’Appaltatore potrà cedere il corrispettivo dell’appalto ai sensi dell’art.120 comma 12 del D.Lgs. 

n.36/2023. 

 
 
ART.47 – DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, dovrà provvedere a: 
– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

 


